MANIFESTAZIONE CONTRO LA CRISI IN VALLE BREMBANA

ZOGNO, 20 DICEMBRE 2008
LA CRISI OCCUPAZIONALE DELLA VALLE BREMBANA RICHIEDE RISPOSTE SUBITO !
Come è messa la Valle Brembana?  Male, molto male..  diamo uno sguardo alla crisi:
         M.I.T.I. Zogno - 78 dipendenti - 20 CIGS per crisi aziendale
         Manifattura di Valle Brembana Zogno - 416 dipendenti - 241 al 3° anno di Contratto di Solidarietà, dichiarati 241 esuberi
         Sfarmec Lenna - 43 dipendenti - 43 CIG Ordinaria
         Smi wrap (ex Cartiera Cima) San Giovanni Bianco - 65 dipendenti – 65 Cessazione attività - Lavoratori posti in mobilità
         Angelo Carminati di Brembilla - 6 dipendenti - 6 CIG in deroga
         Bettinelli di Brembilla - 11 dipendenti - 11 CIG Ordinaria
         CBF Zogno - 16 dipendenti - 16 CIG Ordinaria e poi smaltimento ferie
         Lodofin di Brembilla 38 dipendenti - 12 CIG Ordinaria e poi mobilità
         Scaglia spa Brembilla 54 dipendenti - 54 Chiusura 1 giorno settimana con smaltimento ferie
         Unicalce (gruppo) Brembilla - Sedrina 115 dipendenti - 30 Spegnimento forni con smaltimento ferie
         Meccanica Brembana di S. Giovanni Bianco - 74 dipendenti - 74 CIG Ordinaria
         GRES di Petosino.. (molti dipendenti sono brembani) 160 dipendenti – 129 CIG Ordinaria fino a gennaio
Cosa fare Subito? Attivare il maggior numero di ammortizzatori sociali e supportare tutte le imprese che garantiscano il mantenimento sul territorio con forti penalizzazioni a chi i soldi li prende qui e poi li investe altrove. Una forte richiesta collettiva di interventi per  coinvolgere TUTTI i lavoratori in difficoltà e in particolare coloro che lavorano in aziende piccole e piccolissime, quelle che generalmente non usufruiscono degli strumenti normativi vigenti. 
Chiedere subito il riconoscimento dello stato di crisi e chiedere che la cassa integrazione guadagni ordinaria, la cassa integrazione guadagni straordinari, la mobilità, la cassa in deroga venga garantita a tutte le aziende della valle che la richiedono e che la disoccupazione speciale, unico strumento utilizzabile per le aziende con meno di 15 dipendenti, venga accompagnato da misure straordinarie di sostegno al reddito. Blocco degli affitti, garanzie sui mutui dei lavoratori e sui prestiti alle imprese in difficoltà, sospensione dei provvedimenti ipotecari e/o di sfratto in corso.
DOMANI IN PIAZZA PER DARE UN FUTURO ALLA VALLE BREMBANA !
Fabbriche che chiudono o sono in profonda crisi strutturale, un territorio sempre più in mano a pochi privati liberi di farne ciò che vogliono, una parcellizzazione amministrativa incapace di fare sistema, una struttura sanitaria trascurata, piccole attività che chiudono e paesi che si svuotano .. questo il quadro della devastante crisi che attraverso la Valle Brembana.
Siamo di fronte al fallimento totale delle iniziative di rilancio della valle sin qui proposte da chi da 30 anni governa il nostro territorio, da chi ha preferito la “deregulation”, intesa come la politica che non gestisce più nulla, che si dimette dal proprio ruolo e lascia che “altri” si occupino della “cosa pubblica”. La nostra Valle ha avuto dopo la disastrosa alluvione dell’87 la grande possibilità di rinascere e rivedere il proprio sviluppo: anziché un grande progetto capace di fare sistema, si è preferito un approccio clientelare, legato al consenso elettorale ed all’immediatezza, si è rinunciato a dare un futuro alla nostra gente. E’ ora di cambiare. Oggi la crisi profonda in cui siamo richiede un nuovo inizio: chi ha sino ad oggi fallito non può avere voce in capitolo. La voce passi ai lavoratori, alle RSU ed ai sindacati, alla società civile, a coloro che investono e non delocalizzano, a chi il territorio lo salvaguardia e non lo svende, a chi a cura del “bene comune”.
Oggi siamo in piazza per dire 
        NO alla “casta fallimentare”, chi ha sbagliato vada a casa. SI al rilancio della Valle Brembana e ad un processo democratico che salvaguardi il territorio, valorizzi le risorse e riparta dal basso
        NO alla svendita del territorio. SI alla definizione di un urgente modello di sviluppo, al salvataggio dei posti di lavoro, all’immediato intervento a sostegno di coloro che hanno perso la loro attività. 
        NO all’apertura di Centri Commerciali, di Case da Gioco, all’usura ed alla criminalità organizzata. SI alla valorizzazione dei centri storici, al rafforzamento delle aree produttive, ad un turismo coordinato e che salvaguardi il territorio.
UN’ALTRA VALLE BREMBANA E’ POSSIBILE ! COSTRUIAMOLA INSIEME !
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Il ritrovo è alle ore 9,30 sul piazzale dell'Istituto Turoldo di Camanghè da dove partirà un corteo verso il centro di Zogno e terminerà nel luogo dove sorge la  Manifattura di valle Brembana 
Rifondazione Comunista – Sinistra Europea
Circolo “Piero Panchnin” della Valle Brembana
